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ILungi dal santuario delle scienze , lungi lo
stupido ignorante , 1’ ippocrita maligno , il folle insen¬
sato . L ’ indiscreto motteggiar del primo , la fraudo¬
lenta perquisizione del secondo , le stravaganti aber¬
razioni del terzo , non entrino nel portico augusto
del Partenone . E che farebbero elle mai le ministre
scienze del venerabil tempio di questo volgo profano ?

L ’ ignorante , insensibile alle meraviglie dello
spettacolo della natura , indifferente a ’ prodigai della
vegetazione , alla mirabile progressione della vivenza
animale , calpesta ignaro del pari il suolo della pia¬
nura alluviale , e quello della montagna granitica :
non fa differenza fra l ’ organico fossile degli strati
terrestri ed il sasso che 1’ accompagna : confonde i
prodotti del fuoco con quelli dell ’ opposto elemento .
Se rivolge a caso lo sguardo verso la volta del cielo
quai punti luminosi vi rimira le stelle : non distin¬
gue gli astri da ’ pianeti ; e siccome mere visioni ha
stimato le geognostiche distribuzioni de’ terreni , così
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chiama sogni le vedute trascendenti della meccanica
celeste . Odia l ’ ippocrita le scienze che lo discoprono
in tutta la di lui miseria , che svelano le sue impo¬
sture , e tesse agguati onde trovar modo di attaccarle ,
sotto mentito zelo tenendo ascoso atro veleno , pronto
a versarlo al primo incontro opportuno . Tutto mette
in disordine colle sue menlecattagini chi ha perduto
il cervello . Il linguaggio delle scienze , troppo arduo
per que’ cotali , non sarà appreso giammai ; ed al -
l ’ incontro darà campo ad esso loro di servirsene di
mezzo onde armarsi avverso di esse .

Inefficaci ed inferme sono però le stravaganze ,
i motteggi e le calunnie contro le invulnerabili scienze ,
di cui scudo ò la verità , scopo primiero la cogni¬
zione delle opere del Supremo Fattore .

Alto levando la mente il geologo , non men
che 1 astronomo , e compreso di profondo rispetto
pe ’ sacri libri , vi scopre i veri caratteri della ispira¬
zione ; e adorando per essi la onnipossenza , la rico¬
nosce nella di lei illimitata immensità , nella indi -
pendenza del tempo , nel divino istante della
Creazione ; e nell’ atto appunto della divisione delle
acque , e nella comparsa dell ’ arida terra , che
venner dietro alla parola si faccia , tutti vede veri¬
ficati il geologo que’ fenomeni stupendi modificatori
della crosta del globo ; che , da uomo limitato poi ,
non può altrimenti comprendere se non situando a
suo modo di vedere i sistemi delle rocce , la sovrap¬
posizione de’ terreni , il sollevamento delle montagne ,
le alternate alluvioni , e tutto ciò che la natura bruta
gli appresenta .

Pari all’ astronomo , e più che gli altri coltivatori
delle scienze naturali il geologo è nel caso di aver
la più sublime idea di quell’ Ente Supremo , che ad
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un solo volere popola disfece la immensità dello
spazio ; vi distribuisce le leggi che governar le deb¬
bono ; dà nascita al tempo , ordina i periodi e sta¬
bilisce l’ ammirabile armonia generale che il tutto
mantiene ; e tanto più sublime questa onnipotenza
ei concepisce quanto si avvede non poterla che limi¬
tatamente comprendere . Deurn sempiternimi , così
esordisce il più grande de’ naturalisti , immensum ,
omniscium , omnipotentem , a tergo transeuntem vidi
et obstupui ! Ecco qual ’ è il geologo .

Che fa F ippocrita e l’ ignorante intanto ? . . . oh !
vadano a mormorar fra la polvere ; e se pel folle
puossi ripeter sempre il detto del sommo di Sfao-ira
« non muover la pietra da sopra la pietra » usaHn -
sogna per gli altri due le parole del Venosino : Odi
profanimi , vulgus et arceo .

Questa digressione vorrete, illustri socii, perdo¬
narmi , conoscendo non esser del tutto fuor di luo ^ o
ed inopportuna . Venendo frattanto agli innocenti
nostri lavori sulle geologiche condizioni de’ vulcani
estinti del Val di Noto , prove ulteriori io vengo a
produrvi della sottomarina formazione non solo di
talune rocce pirogemche , ma sibbene della lunga loro
permanenza sotto l’ impero delle acque , prima che
le calcaree formazioni non vi avessero stabilito sopra
i potenti loro strati . 1

Uno de punti piu degni di osservazione nel
terreno de’ vulcani estinti del Val di Noto si è il
littorale dell’ Agnone sino alla Bruca , nel Golfo di
Catania . Qualche cenno ne è stato da me pubbli¬
cato altra volta ( 1 ) , dal quale si potea ben rilevare
di quale importanza si fosse in geologia la differenza

( 1 ) Atti Accad . voi . 3 , pag . 220 .
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da farsi fra basalto , basalto globulare , e lava basal¬
tica ; e quanto poi 1* alteruccosa di queste rocco pi¬
rogeniche colle calcaree , renda classica questa parte
di Sicilia .

Essendomi per replicate volto recato a perlustrare
di passo in passo quel littorale , mi è toccato sem¬
pre scoprirvi tali giaciture di rocce , da poter pre¬
stare non poco lume nella teoria de’ vulcani , ed in
quella particolarmente de’ sollevamenti . Ed io breve¬
mente vengo perciò ad esporre talune mie osserva¬
zioni fatte su ’ luoghi , che non saranno , io spero ,
inutili del tutto .

La costa marittima dell ’ Agnone è stata da me
definita , come uno de ’ centri vulcanici : vale a dire
di que ’ luoghi ove massima è stata la loro azione ,
e d ’ onde hanno avuto origine le collaterali correnti
di lave prismatiche ; una immensa quantità di basalti
globulari a scorza vetrosa , ammassati gli uni sopra
gli altri , costituisce la costa alpestre e scoscesa del -
l ’ Agnone , per un miglio e mezzo di lunghezza . So¬
pra di essa il calcario grossiere giurgiulena e pettini -
fero è deposto , ne segue parallelamente le varie su¬
perficie , e talvolta s ’ interna fra’ suoi crepacci . Vi
sono anzi de’ punti ove in forma di calcario più com¬
patto e di grana più fina si vede introdotto fra un
basalto globulare e F altro , e non lamia dubbio per
farci conchiudere esser dovute alle sue infiltrazioni
le belle arragoniti , che a guisa di noduli riempiono
spesso , in que’ luoghi , le cellule dell ’ alterato basalto .

Un tritume basaltico tenacemente aggregato av¬
volge queste masse rotonde di basalto , e noi lo
abbiam detto peperino , più tosto che breccia perchè
pochissima è la quantità del calcario che vi si con¬
tiene , e non ha il carattere di materiale di pasta da
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formar breccia . Molle masse di basalto non alteralo
vi si trovauo mescolate , e non mancano filoni di
scorie a superfìcie semivelrosa . In più d ’ un sito . *
per un tratto ora di ottanta ora di cento piedi di
lunghezza , scorgasi uno strato calcareo di sei in otto
piedi di spessezza appoggiato , e poi coverto di
materiale vulcanico ; del quale lo inferiore si avvicina
alla compattezza di una lava , mentre il superiore
meglio al peperino si assomiglia : ed in questi luoghi
più che in altri le brecce vulcaniche sono comuni .

Scorsa la costa dell ’ Agnone , incomincia quella
di s . Calogero : ed il balzo che essa presenta al
principio rientrando si curva , a guisa di anfiteatro
per mezzo miglio , con un ’ altezza di circa 200 piedi ,
e quasi sempre parallelo al livello del mare . Quivi
le rocce pirogeniche sono assai basse ; e non giungono
che appena al quarto dell ’ altezza della costa , essendo
tutto il rimanente di calcario stratificato , e sopra
imposto a quelle .

. La Punta di s . Calogero , di calcario , è inte¬
ressante in questo sito , pel carattere di sovrapponi -
mento alla roccia basaltica . Esso è compatto più di
quello ordinario , ed è della stessa natura e forma¬
zione del gmrgiulena , di che si formano le pietre
da taglio , tanto usate per cantonate e gradini di scale
da noi ; ed in effetto in questo punto molta parte della
roccia è stata tagliata , e tutt ’ ora si veggono de ’ pezzi
atti ad essere staccati per uso di pietra da taglio .

Sembra che qui il materiale pirogenico era al
suo termine , e formava il piede di tutto il centro
vulcanico : perciocché le masse sono spostate , e pre¬
cipitate in giù ed il calcario , dopo di averle coperto
va a depositarsi solo nel fondo del mare , ed in varii
strati s’ innalza , rientrando in molli luoghi a succes¬
sivi scaglioni .
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Corre in tal modo , e nel medesimo rapporto col

vulcanico , questo calcario , abbondantissimo de ’ petti¬
ni , e di piccoli dentali per tre miglia sino a’ Pilerì .
La natura però che va variando : perchè dal sito di

s . Calogero vecchio sino a’ Pilerì , esso è più gros¬
solano , più granelloso , e più friabile , di modo che
tutta quella parte che si avanza nel mare , ridotta a
sei in sette palmi di altezza dal pelo delle acque , è
così logora e scabra , che vi trattiene in grande quan¬
tità , negli spessi scavamenti della superficie , 1’ acqua
marma : la quale evaporata lascia ivi il sale , detto
saluca da’ pescatori , in modo essere raccolto a cen -
tinaja di quintali .

In taluni strati inoltre esso forma una breccia

grossolana , che contiene pezzi di calcario più com¬
patto e di roccia vulcanica , ridotta in forma roton¬
data o reniforme dal rotolamento sofferto . Ne’ crepac¬
ci finalmente di questo stesso conglomerato , un’ al¬
tro calcario si è introdotto , il quale riducesi ad uno
aggregato di granelli di sabbione calcario : scabro ,

porosissimo , e reso solido da un glutine calcare , per
quanto appare ; lo stesso sabbione poi non è che
tritume del giurgiulena, e di organici marini .

In questo calcario granelloso , per l’ appunto nel¬
la costa di s . Calogero vecchio , ha rinvenuto una
difesa elefantina , di che or’ ora favellerò

Passata la seconda punta di s . Calogero si ap -

preseata la piccola costa de’ Pileri , ^ rimarchevole
per due strati di lave prismatiche , così strettamente
sovrapposte un’ all’ altra , da comparire a distanza un
solo corso , diviso da una linea orizzontale . Gli strati

del calcario che li coprono sono di significante spes¬
sezza , e la roccia è compatta e pesante . Verso la
punta più avanzata in mare le stratificazioni , tanto
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delle correnti pirogeniche , quanto del calcario , non
seguono più la direzione orizzontale ; ma sono incli¬
nate , con angolo di 8 gradi verso la spiaggia , di¬
modoché la costa è alta verso il mare , e va dimi¬
nuendo come va avvicinandosi alla terra . Il calcario
inoltre in quel punto non riposa sulle lave prismati¬
che , ma sopra strato di peperino , nel quale sco -
pronsi molti filoni di scorie a superficie vetrosa .

Sarebbe difficile il concepire la giacitura di
queste rocce , senza passare la punta de’ Pileri , e
guardare sopra la piccola baja dell’ Arcile . Ma giunti
nel mezzo di quella si hanno sotto gli occhi un ’ alta
rupe ed estesa di rocce pirogeniche da capo a fon¬
do , e le due curve delle colline dell ’ Arcile che of¬
frono le stratificazioni calcaree inclinate , quasi in giro
alla rupe di mezzo . Allora la punta de ’ Pileri colla
inclinazione de’ suoi strati non resta che uno de’ punti
della base di un terreno sollevato , come lo è il capo
opposto dell ’ Arcile ; nel quale , pella perpendicolare
sezione che presenta , la inclinazione degli strati è
più manifesta e più seguita , per non lasciar dubbio
sulla causa che dovette produrla .

L’ altra piccola baja che segue è quella della
Bruca , limitata dalla punta dell ’ Arcile per ponente ,
e da quella di Cannala per levante . Ma qui le roc¬
ce pirogeniche cessano ; e la formazione calcarea si¬
gnoreggia .

Volendo noverare le rocce che incontransi nella
estensione della cennata costa marittima , e ragionare
indi sulla loro giacitura , possiamo dire , che la roc¬
cia predominante è il calcario grossiere detto giur -
giulena , di formazione terziaria abbondante di pettini ,
di dentali , di tritumi di polipai , e di echinidi . Di
questo ben distinguonsi due varietà ; quella più coni -
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patta , cioè , e che si usa per pietra da taglio , e l ’ altra
più friabile , ove i pettini sono abbondantissimi , e fa¬
cili a staccarsi , da noi delta perciò calcario pettini¬
fero , nelle nostre lueubrazioni sopra questi terreni .
Dal tritume di queste due rocce , per quanto appare ,
sono formale altre due ; una breccia , cioè , a mate¬
riali calcarei e vulcanici , ed un conglomerato di sab¬
bione calcareo , 'porosissimo ed aspro al tatto , pesante
tuttavia , ed intieramente composto di granelli roton¬
dali di sabbione calcareo agglutinalo per sostanza cal¬
careo anch ’ essa . Delle rocce vulcaniche debbono con¬
siderarsi più abbondanti le correnti di lave prisma¬
tiche e i basalti globulari investiti di peperino ; il pe¬
perino solo e le brecce vulcaniche sono meno fre¬
quenti .

11 modo di giacitura , che ordinariamente seguo¬
no queste otto rocce , pare che si fosse quello di es¬
sere il sistema pirogenico inferiore al calcario gros¬
siere ; colla differenza che per tutto il tratto del La co¬
sta di Agnone e s . Calogero , il terreno vulcanico è
stato coverto dal calcario e noh ha sofferto alterazio¬
ne alcuna posteriore : all ’ Arcile però la inclinazione
degli strati del calcario , non che del peperino e del¬
la corrente di lave prismatiche , da levante a ponente
alla punta le mandre , e da ponente a levante a quella
dell’ Arcile , e poi la gran rupe nel centro della baja ,
tutta di materiale pirogenico , par che mostrino ad
evidenza un cratere di sollevamento ; mentre la frat¬
tura perpendicolare delle rocce dalla parte del mare
indica che il resto del terreno fu precipitato nelle
acque .

Se la ispezione generale di tutto quei littorale
non basta a provare che il calcario è venuto a co¬
prire posteriormente il terreno pirogenico , io invito
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i geologi a fermarsi sul punto detto il ponte nel lido
di s . Calogero vecchio . Ivi troveranno , non già cor¬
renti coverte di strati orizzontali di calcario giurgiu -
lena , ma bensì uno strato di materiali vulcanici rotti
e guasti dal tempo staccati dalla corrente e quasi a
mucchi di varie altezze , da rappresentare il piede di
una collina vulcanica . Sopra di questi mucchi poi si
trova il calcario che si è adattato a tutta la loro ir¬
regolarissima superfìcie , insinuandosi per anche fra
sasso e sasso , per dir cosi , e formandone in molti siti
quasi una breccia . Dalla parte poi del così detto ponte
si osserva il calcario non solamente appoggiato a’ Bla¬
terali vulcanici , ma formar delle grolle e delle ca¬
vità , ove è mancata la roccia pirogenica : e quel
ponte in fatti non è che porzione dello strato calca¬
reo che copriva il vulcanico , restata in forma di pic¬
colo arco dacché quello è stato portato via dal ma¬
re . Simili cavità e grotte si possono osservare in va -
rii altri siti di quella costa , e principalmente alle
così dette grotte degli stornelli .

Dopo di essersi assicurati dell ’ anteriorità della
formazione pirogenica , e facile distinguere che il pri¬
mo de’ calcarii che vennero a coprirla si fu il giur -
giulena più compatto . Formazione estesa che costi¬
tuisce la roccia principale del terreno del Capo s .
Croce . Il calcario pettinifero si vede esser superiore
a questo , e la varietà di esso , più friabile e tenera e
la più superiore di tutte . Finalmente il sabbione agglu¬
tinato di nuovo ha formato in molti luoghi un picciolo
strato che il mare facilissimamente corrode , e ritor¬
na a sgretolare in forma di sabbione : dee questo con¬
siderarsi come parziale e di limitatissima estensione .

Non molto lungi dal nominato sito del ponte ,
ove la seconda varietà del giurgiulena alterna col pet -



12
tinifero in piccioli strati , questo sabbione sciolto si
trova in abbondante quantità ridotto a piedi della co¬
sta ; e per 1’ appunto a pochi passi da questo sito ,
fra uno strato e f altro di tali calcarii , una breccia
di materiali vulcanici e calcarei , in una pasta di cal¬
cario più compatto , è appoggiata agli strati stessi ,
che sono quivi rotti e caduti in masse ed in lastro¬
ni di varia dimensione . In una piccola cavità fra stra¬
to e strato , non più ampia di palmi tre , in mezzo al
conglomerato di sabbione , di che abbiam parlato ,
scoprivasi la trasversale sezione di una difesa elefan¬
tina , che stava conficcata orizzontalmente dentro quella
cavità , ed era tenacemente impregnata nel conglome¬
rato : talché ci fu impossibile , non che il poterla trar
fuori , ma ne anche averne un pezzo trasversale in¬
tiero ; e soltanto raccogliendo i frantumi che cade¬
vano sotto i colpi del piccone , si potevano situare
in modo da presentare il diametro di quella difesa ,
che giungeva a 6 pollici : dal che puossi ben giu¬
dicare che la sua lunghezza doveva certamente ecce¬
dere palmi sei siciliani . Come staccavansi i pezzi , si
trovavano umidi , e facilmente separavansi in grosse
lamine concentriche di varia doppiezza , bianchissime
e friabilissime , che diligentemente ho voluto con¬
servare .

Da questi luoghi , sono già dieci anni , mi fu re¬
cato un dente intero di orso ; e mi si diceva che varie
altre ossa fossili ivi trovavansi ; ma benché più volte
mi fossi recato colla persona stessa , non ci fu dato
rinvenire più quel sito ; forse perchè coverto delle ca¬
dute masse delle stratificazioni sovrastanti , o pure
perchè portato via dal mare ; il quale in que’ luoghi
logorando sotto il fragile giurgiulena grossolano , lo
precipita spesso in giù con ripetute frane della roccia .
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Si capisce però che questi resti organici fossili

non appartengono ad alcuna delle formazioni calca¬
ree di quella costa ; ma bensì giacciono nelle cavità
di esse rocce agglutinati fra il sabbione , ridotto a
roccia granellosa ; e quindi è chiaro che sbalzati dal
mare sopra il littorale , in que’ punti soltanto si con¬
servarono , ove una cavità potea contenerli misti al
sabbione che il mare stesso vi cumulava .

Da queste osservazioni fatte a 10 luglio di que¬
st ’ anno e dalle altre mie precedenti io non ho esi¬
tanza alcuna a stabilire , che nella costa marittima
della parte meridionale del Golfo di Catania , la quale
comincia dall ’ Agnone e termina al Capo s . Croce ,
1 ’ antico Xifonio , i vulcani sottomarini esercitarono la
la loro azione prima e dopo le formazioni del calca¬
rio grossiere terziario . Dall ’ Agnone sino a tutta la
baja dell’ Arcile è manifesta la giacitura inferiore del¬
le rocce pirogeniche : ed in molti siti presso l ’ Agno¬
ne e nel tratto della costa di s . Calogero lo strato
calcareo si trova in mezzo alle rocce vulcaniche ; colla
differenza che queste ultime non sono , in tal caso ,
in forma di correnti , ma bensì di materiali tumul¬
tuariamente ammassati : e la vicinanza de ’ basalti glo¬
bulari a scorza vetrosa dà a credere , che in questi
siti ebbe luogo una posteriore azione de ’ vulcani , che
rigettò i materiali pirogenici sullo strato calcareo già
depositato sopra le correnti prismatiche . Sono essi
infatti memolati spessissimo a materia calcarea ; e vi
sono perciò comuni le brecce ed i conglomerati .

La baja dell’ Arcile però offrendo , con tutti i
caratteri proprii , un cratere di sollevamento , mostra
a prima vista avere in quel sito i fuochi vulcanici
agito dopo dell’ epoca in cui formaronsi le colline
dell’ Agnone : imperocché nella sezione che presenta -
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no le rocce stratificate del littorale alla punta delle
mandre ed a ’ lati di essa , si osservano le rocce pri¬
smatiche in basso , il peperino , o conglomerato vul¬
canico sopra di quelle , e gli strati del calcario sopra
di ' tutti : or essendo il conglomerato suddetto da rife¬
rirsi all1 epoca di quelli dell ’ Àgnone , ed essendo in¬
tanto tutto il terreno di quella parte dell ’ Arche in¬
clinato intorno intorno alla gran rupe centrale di
quella baja , pare evidente che il sollevamento avesse
avuto luogo dopo le deposizioni calcaree . Ma sono
queste per 1’ appunto che per la loro natura fan co¬
noscere essere avvenuto in ben altro tempo il feno¬
meno .

Il calcario di queste stratificazioni è del più
solido e compatto giurgiulena : le stratificazioni sono
di significante doppiezza , e per tutti i caratteri si
rassomigliano al giurgiulena più antico , a quello in
somma , che primo si appoggia , da per tutto in quella
costa , alle correnti prismatiche . Il conglomerato vul¬
canico quindi che sovrapposto alle correnti suddette
serve di base a questo calcario , dovette necessaria¬
mente esser ivi ammassato prima della formazione
del giurgiulena ; lo che non può dirsi de’ conglome¬
rati dell ’ Agnone , che stanno in massima parte ap¬
poggiati al sottoposto calcarlo : e se sono coperti da
altro strato , questo è del pettinifero , ed anche della
seconda varietà di esso .

Epperò si può conchiudere che le correnti sotto¬
marine furono coperte da un conglomerato vulcanico
prima della formazione del giurgiulena . Il centro
vulcanico dell’ Agnone spiegò tutta la violenta sua
azione nel tempo delle posteriori formazioni del
pettinifero , e dopo . Che a questa epoca stessa puossi
riferire il sollevamento della rupe nella baja dell ’ Ar -



cile , in allora parte del terreno , € la inclinazione
degli strali del suolo circostante .

In quanto poi al rinvenimento delle ossa fossili
elefantine e di orso , è chiaro che queste sono state
agglutinate nel sabbione , spinte con esso dal mare
nelle cave delle rocce di quel littorale , ove il sab¬
bione poscia si è agglomerato in forma di roccia
granulare e porosa di recentissima data , in confronto
a quelle altre , la di cui origine si perde nella notte
de ’ secoli .
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